Anno 43 16-31 Dicembre 2020

n. 23
Voce Nostra

Rivista quindicinale gratuita

dell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti - Onlus Aps

Registraz. Trib. Roma n. 465-91

Direttore responsabile:

Mario Barbuto

Coordinatore editoriale:

Vincenzo Massa

Hanno collaborato a questo numero:

Angela Pimpinella, Antonio Russo

Chiuso in Redazione il

16-12-2020

Il periodico è presente dal

17-12-2020 sul sito

www.uiciechi.it

e-mail: ustampa@uiciechi.it

Comitato Stampa:

M. Barbuto, C. Barca, 

L. Bartolucci, R. Boscarino,

K. Caravello, M. Carbone,

N. Esposito, R. Lamusta,

V. Massa, A. Pulvirenti,

E. Saltarel 

Coordinatore del Comitato

Stampa: Vincenzo Massa

direz. redaz. amministraz.

Via Borgognona 38 - 00187 Roma

tel. 06-699881 

La rivista usufruisce dei contributi a sostegno dell'editoria speciale periodica per non vedenti e ipovedenti ai sensi del D. L. 23-10-1996, n. 542, convertito in Legge 649 del 23-12-96 - D. M. 70 del 15-05-2017

Biblioteca Italiana per i Ciechi

«Regina Margherita» - Onlus

Via G. Ferrari, 5-a

20900 Monza 

tel. 039-283271

fax 039-833264

e-mail: inforiviste@bibciechi.it

Indice

Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

Sappiamo dove sono (di Antonio Russo)

Tanti auguri Gioia (di Antonio Russo)

Er fijo d'a natura (er viruse)

Tu sei importante per noi: Campagna di Natale 2020

Uici dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

Medicina- I segnali per capire se il tuo bambino soffre di una malattia o un difetto della vista

In cucina- Ricette di Capodanno

Auguri 

Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero
  8 dicembre, Londra

  È partito questa mattina come previsto il programma di vaccinazioni anti-Covid nel Regno Unito e la prima dose è stata somministrata ad una signora novantenne: secondo quanto riporta la Bbc, la donna - Margaret Keenan, che compirà 91 anni la settimana prossima - ha ricevuto il vaccino Pfizer-BionTech questa mattina alle ore 6,31 nell'Ospedale universitario di Coventry. Entro fine mese dovrebbero essere vaccinate nel Paese fino a quattro milioni di persone.
  9 dicembre, Londra

  L'autorità nazionale di controllo sui farmaci (Mhra) ha raccomandato oggi di non sottoporre a vaccinazione anti Covid chi abbia alle spalle una storia di «significative» reazioni allergiche. L'indicazione è arrivata dopo che due delle centinaia di persone a cui è stato somministrato il vaccino Pfizer-Biontech nel Regno Unito - primo Paese ad aver dato il via ieri alla distribuzione pubblica, dopo il via libera dato nei giorni scorsi dalla stessa Mhra - hanno avuto reazioni allergiche.
  9 dicembre, Washington

  Nove persone su dieci in almeno 70 Paesi a basso reddito rischiano di non potersi vaccinare contro il Covid-19 il prossimo anno perché la maggior parte dei vaccini in arrivo sono stati acquistati dall'Occidente. Questo nonostante Oxford-AstraZeneca si sia impegnata a fornire il 64% delle sue dosi alle persone nei Paesi in via di sviluppo. È quanto denuncia People's Vaccine Alliance, organizzazione che raggruppa Amnesty International, Frontline Aids, Global Justice Now and Oxfam. Mentre le prime persone vengono vaccinate nel Regno Unito, l'organizzazione avverte che gli accordi conclusi dai governi dei Paesi ricchi lasceranno quelli poveri in balia della pandemia. I Paesi ricchi con appena il 14% della popolazione mondiale si sono assicurati il 53% dei vaccini già pronti. Il Canada ha acquistato più dosi di qualsiasi altra popolazione, abbastanza per vaccinare ogni canadese cinque volte, sostiene People's Vaccine Alliance. Le forniture del vaccino Pfizer-Biontech, approvato nel Regno Unito la scorsa settimana, andranno quasi tutte ai Paesi ricchi: il 96% delle dosi, infatti, è stato acquistato dall'Occidente. Anche il vaccino Moderna, con un'efficacia del 95%, andrà esclusivamente nei Paesi ricchi. I prezzi di entrambi i vaccini sono alti e l'accesso per i Paesi a basso reddito sarà complicato dalle temperature ultra basse alle quali devono essere conservati, denuncia ancora People's Vaccine Alliance.

  13 dicembre, Washington

  Il vaccino Pfizer-Biontech anti Covid-19 arriverà lunedì mattina negli ospedali e in altri centri degli Stati Uniti, pronto per essere inoculato a milioni di americani: lo hanno fatto sapere le autorità statunitensi. Gli Stati Uniti sono il Paese più colpito al mondo dalla pandemia, con oltre 16 milioni di casi e 297.000 morti.
  14 dicembre, Parigi

  Sono partiti questa mattina i primi screening di massa - con tamponi anti-Covid-19 gratuiti per tutti - in due città francesi, Le Havre e Charleville-Mezieres. Nel porto della Normandia, l'obiettivo è testare 270.000 abitanti in 5 giorni. Seguiranno Roubaix e Saint-Etienne.
  14 dicembre, Berlino

  Il Bund e i Laender hanno deciso il lockdown più duro a partire dal 16 dicembre. Lo ha spiegato Angela Merkel, in conferenza stampa, confermando che il commercio al dettaglio sarà fermato dal 16 dicembre al 10 gennaio.
  15 dicembre, Washington

  Il collegio elettorale ha confermato la vittoria di Joe Biden con 306 voti, gli stessi che incoronarono nel 2016 Donald Trump, che oggi non ha superato i 232. Il quorum per essere eletto presidente è di 270 elettori. «La vittoria è chiara», «la volontà del popolo ha prevalso», ha detto Joe Biden parlando alla nazione dalla sua Wilmington dopo il voto dei grandi elettori, invitando l'avversario a riconoscere la sconfitta. Prime crepe tra i repubblicani dopo l'ultimo passaggio verso la presidenza. Diversi parlamentari del Gop hanno già riconosciuto la vittoria di Biden invitando a rispettare il processo costituzionale.
  15 dicembre, Berlino

  L'agenzia Ema sarebbe pronta ad accordare l'autorizzazione al vaccino anticovid sviluppato dalla Pfizer-Biontech già il 23 dicembre. Lo scrive la Bild on line citando fonti europee e del governo tedesco. Le vaccinazioni potrebbero iniziare in Germania subito dopo Natale, e viene presa in considerazione la data del 26.
  Italia
  8 dicembre, Assisi

  Rivive il Natale di San Francesco negli affreschi di Giotto proiettati sulla facciata della Basilica Superiore di San Francesco: tradizione e modernità si incontrano nella spiritualità francescana. L'evento si è tenuto oggi ad Assisi e celebra simbolicamente il lavoro degli operatori sanitari svolto durante la pandemia covid19. Per l'occasione, infatti, è stata posta, nel Presepe a grandezza naturale, una statua raffigurante un'infermiera. Un gesto in sintonia con il messaggio di Papa Francesco che oggi ha ringraziato coloro che si adoperano per gli altri nella pandemia, paragonandoli proprio a San Giuseppe: «l'uomo che passa inosservato». Presenti all'inaugurazione tra gli altri il cardinale Mauro Gambetti, il Custode del Sacro Convento di Assisi, fra Marco Moroni, la sindaca di Assisi, Stefania Proietti, e Gianni Morandi che ha cantato «Bianco Natale». Il Presepe attraversa le piazze e le strade della città di Assisi da parte a parte per trasformarla in una nuova Betlemme. 
  9 dicembre, Roma
  È atterrato questa mattina poco prima delle 8 all'aeroporto di Fiumicino da New York il primo dei tre voli settimanali Alitalia Covid-tested da e per il «John Fitzgerald Kennedy» programmati in via sperimentale, salvo proroghe, fino al 15 febbraio 2021. A bordo del volo Az609 un centinaio di passeggeri che, nelle 48 antecedenti la partenza dagli Stati Uniti o direttamente in aeroporto prima dell'imbarco, hanno effettuato il test antigenico comprovante la negatività al Covid. Ultimato lo sbarco, tutti i passeggeri dovranno ora sottoporsi ad un nuovo test antigenico che verrà eseguito presso le strutture di testing rapido allestite da Aeroporti di Roma e già operative al Leonardo da Vinci con il supporto della Regione Lazio. Si tratta quindi di un doppio controllo che esenterà così i passeggeri dall'obbligo di quarantena al momento dell'ingresso in Italia.
  9 dicembre, Roma
  L'Ufficio Stampa della Presidenza della Repubblica comunica che quest'anno, per le limitazioni imposte dal perdurare della pandemia, non avrà luogo al Quirinale la tradizionale cerimonia di scambio degli auguri di fine anno tra il Presidente della Repubblica e i rappresentanti delle Istituzioni, delle Forze Politiche e della Società Civile.
  10 dicembre, Città di Castello (Perugia)

  Quattro ristoratori ma un solo locale: è la sfida alle difficoltà legate al Covid lanciata a Città di Castello dai titolari di locali storici del cuore cittadino. Che fino all'Epifania hanno deciso di dare vita a un'unica attività nell'esercizio che dispone di più posti a tavola, con possibilità di adeguato distanziamento e sicurezza per i clienti. La notizia è stata anticipata dal «Corriere dell'Umbria» ed oggi «prende il via ufficialmente», secondo quanto annuncia il Comune tifernate in una nota. Una sorte di «mutua assistenza» che ha coinvolto Giacomo Brunetti, Dimitri Boriosi, Sandro Castellani e Sara Bastianioni. Due di loro in cucina a preparare piatti della tradizione umbra (cappelletti in brodo, tagliatelle al tartufo bianco, arrosti vari e dolci di tradizione in vista del Natale) e gli altri due ad improvvisarsi camerieri di sala. «Non avevamo altra soluzione, chiudere o prolungare l'agonia post-lockdown, attendere invano ristori insufficienti o inesistenti o tentare come abbiamo fatto di unire le forze e dare vita ad un'unica attività fino all'Epifania» hanno spiegato, sempre secondo quanto riporta il Comune. 

  10 dicembre, Milano

  Dal chicco di caffè al chicco di riso, per aiutare chi ha più bisogno e per salvaguardare l'ambiente. È questo il senso dell'impegno di Nespresso al fianco di Banco Alimentare della Lombardia e Banco Alimentare del Lazio attraverso il programma «Da Chicco a Chicco», attivo in Italia per la raccolta e il riciclo delle capsule esauste. Nel 2020 Nespresso è riuscita a donare alle due associazioni 630 quintali di riso, l'equivalente di 700.000 piatti. Dalla sua attivazione nel 2011, grazie alla collaborazione tra Nespresso, Cial, Utilitalia e il Cic (Consorzio italiano Compostatori), «Da Chicco a Chicco» ha permesso di donare a Banco Alimentare della Lombardia oltre 3.400.000 piatti di riso, a cui si aggiungono gli oltre 220.000 piatti offerti a Banco Alimentare del Lazio. Un traguardo raggiunto anche grazie ai consumatori Nespresso, che hanno preso parte al progetto di economia circolare riconsegnando le capsule esauste nei 118 punti di raccolta distribuiti in 71 città in tutto il territorio nazionale.
  14 dicembre, Roma

  Nell'anno più difficile tra contagi, decessi, crisi economiche, lockdown e quarantene, è Bologna la prima città per qualità della vita, secondo la 31a indagine del Sole 24 Ore sul benessere nei territori, pubblicata oggi, che stavolta intende raccontare in presa diretta il differente impatto della pandemia da coronavirus sulle varie aree del Paese. Bologna guadagna ben 13 posizioni e traina un po' tutte le province dell'Emilia Romagna. Ben cinque su nove si incontrano tra le prime venti: oltre al capoluogo, Parma (8a), Forlì Cesena (14a), Modena (15a) e Reggio Emilia (17a). Seconda è Bolzano e terza Trento, che hanno saputo tenere le posizioni anche nell'anno della pandemia, benché siano ora attese alla prova di un inverno difficile per l'economia della montagna. A parte queste due province, è soprattutto il Nord a uscire penalizzato dagli effetti su larga scala del virus. Le province lombarde hanno segno negativo, in peggioramento rispetto allo scorso anno, ad eccezione di Sondrio e Mantova. Colpita anche Milano - vincitrice sia nel 2018 sia nel 2019 - che perde 11 posizioni. Se il Nord scende, il Sud non scala la classifica ma resta al fondo con i problemi di sempre. Questo anno chiude la classifica Crotone, preceduta da Caltanissetta, ultima lo scorso anno. 
  Sport
  6 dicembre, Bahrain
  È Sergio Perez su Racing Point il vincitore del gran premio di Sakhir, penultima prova del mondiale di formula uno. Il messicano, protagonista di un contatto al primo giro, ha rimontato dall'ultima posizione, ha preceduto Sebastian Ocon e Lance Stroll. Ottavo e nono posto per le Mercedes di Bottas e Russell. Dodicesimo Sebastian Vettel.
  8 dicembre, Roma

  Venti anni dopo l'ultima volta, stagione 2000-2001, la Lazio è negli ottavi di finale dell'Europa che conta, la Champions League. Ci riesce pareggiando 2-2 in casa, e soffrendo, contro i campioni del Belgio del Bruges che giocano per più di un tempo in dieci per l'espulsione (doppio giallo) al 39o del loro difensore ucraino Sobo.
  9 dicembre, Torino

  La Juventus batte il Barcellona 3-0 nell'ultima giornata della fase a gironi di Champions League e ottiene così il primo posto del raggruppamento, grazie agli scontri diretti.
  10 dicembre, Roma

  Se ne è andato a sorpresa, come quando sbucava alle spalle di un difensore e si faceva appena in tempo a vedere il pallone in rete. Nell'anno più brutto il mondo dice addio dopo Maradona anche a Paolo Rossi, il capocannoniere del mondiale 1982, l'«hombre del partido» di una notte magica in Spagna, un campione la cui popolarità ha raggiunto vette elevatissime anche fuori da quelle che allora erano le traiettorie abituali della passione calcistica. Era l'immagine dell'Italia nel mondo, di lui parlavano ovunque, taxisti colombiani e soldati cinesi, infermieri del Ghana e bambini della striscia di Gaza: merito, certo, di quei sei gol in tre partite nell'estate del 1982 (3 al Brasile, 2 alla Polonia e uno alla Germania in finale) che fecero riversare in strada un Paese intero, felice di festeggiare un successo mondiale atteso 44 anni e di chiudere la stagione triste degli Anni di piombo.
  14 dicembre, Abu Dhabi

  La stella di Max Verstappen che illumina a giorno l'ultima notte della Formula 1 2020 ad Abu Dhabi e il buio pesto in cui si ritrovano le Ferrari lontanissime e doppiate. La prima stagione ai tempi del Coronavirus si chiude così con una nuova brutta figura delle Rosse che non riescono a far meglio di un tredicesimo posto con Charles Leclerc davanti all'ormai ex compagno di squadra Sebastian Vettel. Va molto meglio al futuro pilota del Cavallino Rampante Carlos Sainz che con la sua McLaren chiude al sesto posto. Si accontentano del podio le Mercedes frenate dal terribile olandese della Red Bull: per una volta Valtteri Bottas fa meglio del campione del mondo Lewis Hamilton, terzo ma felice per un anno da incorniciare sotto le stelle dello scintillante circuito dello Yas Marina
a cura di Vincenzo Massa

Sappiamo dove sono (di Antonio Russo)

  Certamente in periodo di pandemia la scelta di dedicare parte del proprio tempo agli altri si fa più difficile: eppure bisogna pensare che il disagio è diffuso e che per questo la solidarietà diventa elemento importante che ci fa sentire più sicuri. Il 5 dicembre si è celebrata la giornata internazionale del volontariato, la più diretta realizzazione del principio di solidarietà sociale, per il quale la persona è chiamata ad agire per libera e spontanea espressione della profonda socialità che caratterizza la persona stessa. Ma i giusti termini non bastano per dire a tutti i nostri volontari un grazie di cuore per la loro presenza.

  Forse quando si parla di marginalità sociale non si pensa abbastanza che le strade del disagio sono percorse da tante persone, che la solitudine pervade disabili, anziani, senza fissa dimora, malati, carcerati e altre componenti meno attive della società, e allora dobbiamo chiederci come e perché un paese cosiddetto civile possa ritrovarsi meno disposto ed attrezzato per gestire il diverso; la spinta emotiva del donare nasce dal fatto che le istituzioni molte volte non conoscono la qualità della vita di chi assistono, non si ascolta e non si guarda al diverso, e se lo si fa gli interventi sono inadeguati ed assai superficiali.

  Cari amici volontari grazie per la vostra generosità, potrei dire altro, ma voglio solo sottolineare che il capo dello Stato Sergio Mattarella ha ricordato che in questi mesi di pandemia diffusa alcuni volontari hanno dato la vita per aiutare gli altri; ed allora per gioire insieme prepariamoci a vivere questo Natale un po' diverso dai tanti, perché nei prossimi anni vedremo e sentiremo ancora la felicità delle feste con rinnovata attenzione.

  Vi potrei salutare come faccio di solito, con una scoppiettante poesia giocosa sul panettone, sul pranzo e sulle tante cose del Natale, ma non lo faccio; a Capodanno non ci ritroveremo per il tradizionale soggiorno invernale, ma il pensiero di noi sordociechi sarà rivolto ai tanti volontari che negli anni scorsi ci hanno allietato questi giorni di festa.

  Restiamo sereni e cerchiamo di superare questo brutto momento storico pensando che comunque ce l'abbiamo fatta! Buon Natale e Felice anno nuovo.

Antonio Russo
Tanti auguri Gioia (di Antonio Russo)

  (Notizia tratta dal televideo Rai di domenica 6 dicembre dalle pagine dedicate alla cronaca italiana)

  Affetta da una malattia genetica rara: la Sma, atrofia spinale muscolare. A sei mesi, Gioia, la chiamiamo così, è stata curata e guarita definitivamente all'ospedale pediatrico all'avanguardia Santo Bono di Napoli. L'innovativo farmaco è il più costoso al mondo: il prezzo va oltre il milione e mezzo di euro, con un trattamento mirato l'alterazione genetica viene corretta in modo definitivo, come detto, e Gioia è già a casa a respirare la vita come spinta decisiva per guardare al futuro che l'aspetta. Grazie alla scienza la speranza si trasforma in certezza, ed il sogno di cambiare la sorte avversa diventa una concreta realtà. Ora più che mai buon Natale a tutti per affrontare un nuovo anno forse decisivo per la nostra fragile umanità che sta vivendo questa terribile pandemia. Dobbiamo e possiamo credere al miglioramento, a patto che la nostra società impari anche nel tempo ad ascoltare gli altri, i deboli, i bambini, gli anziani, chi ha sbagliato nel vivere e chi a vario titolo lascia il proprio Paese. Con Gioia forse ci leggeremo, le strade del vivere sono infinite; ora l'anima di tutti gode della vita che nasce e diventa desiderio di dare sempre il meglio di noi agli altri.

  Auguri rinnovati per tutti.

Antonio Russo
Er fijo d'a natura (er viruse)

  L'amico Silvio Boscaro manda questa poesia in romanesco, è ironica e facilmente leggibile. Leggetela come riflessione di Natale. Auguri a tutti e grazie. Antonio Russo.

  Er fijo d'a natura (er viruse)

  Come l'Odisseo Ulisse cor cavallo de Troia,

puro 'sto viruse s'è'ntrufolato ne' la storia!

Disceva er sor Augusto alla moje Arfonza,

sentenno 'e notizzie dell'otto e mezza.

Sto' morimmazzato, che d'è o che nun è,

cco 'na bbotta n'a fregati tre!

Defatti, come 'n'influenza s'è presentato,

così che 'a scienza pe' mesi gnente ci'à capito!

Augustarè, e ci'ai raggione!

Lo disce puro la televisione,

che er bojaccia co' sta Mandragata,

de tutto er monno se fa 'na risata!

Arforsì, eccerto che s'a ride!

Sto paraculo er monno stà a divide!

Mò l'omo s'o sente de cascà addosso,

e allora tutti fanno er voscione grosso,

facenno la corza a chi è più vicino

de portasse a casa er vaccino!

Scordannose che sto fijo de 'na bbona donna

dell'omo è stato er frutto e nun se ne vergogna!

Je stà a fà capì che la natura,

nun è sortanto cosa sua!

Quinni, te, 'co lei nun ce poi giocà!

Te, a lei bbene 'a devi trattà!

Inzomma, te, a lei nun j'hai da rompe er cà!

Zi'mbertone
Tu sei importante per noi: Campagna di Natale 2020

  «Ciao, mi chiamo Tea e sono il fortunato cane guida di Simonetta. Il Natale si sta avvicinando e ho un desiderio da condividere: vorrei che la bellissima storia del mio addestramento e affidamento a Simonetta non sia l'unica ma che possa servire per farne nascere tante altre. Sostieni la Scuola Cani Guida Helen Keller dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per addestrare sempre più «colleghi» a quattro zampe. Con la tua generosità, potrai aiutare tanti non vedenti a condurre una vita autonoma e indipendente. Puoi partecipare con una donazione tramite bonifico bancario o sul sito www.uiciechi.it con un'offerta libera o confezionando uno dei pacchetti dono: 20 euro, 30 euro, 50 euro, offerta libera. Sono sicura che con il tuo aiuto e la nostra compagnia potremo rendere felici tante persone che aspettano il loro cane per correre insieme incontro alla vita. Tea».

  Iban: IT19M0200805181000400016217

  Scopri di più su www.uiciechi.it

Uici dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione e tenacia, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia. Donne e uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione dell'Uici. Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per info: www.testamentosolidale.org, telefono: 06-69988401, e-mail: lasciti@uiciechi.it
Medicina- I segnali per capire se il tuo bambino soffre di una malattia o un difetto della vista

(da «Corriere Salute» dell'8 dicembre 2020)

  Nei piccoli, strizzare gli occhi in modo eccessivo o reclinare la testa per leggere possono essere le spie di un difetto visivo. L'importante è accorgersene in tempo e fare alcune verifiche essenziali

  La difficoltà di accorgersene

  Sono molti i bambini che convivono con disturbi visivi. Spesso però è difficile accorgersene, soprattutto quando sono ancora molto piccoli e fanno fatica a comunicare il proprio disagio. Per fortuna alcuni segnali possono mettere i genitori in allerta, ma per non rischiare che eventuali malattie o difetti visivi passino inosservati è importante non perdere alcuni controlli essenziali, alla nascita e durante la crescita. Come si manifestano? «Strizzare o strofinare spesso gli occhi oppure avvicinarsi troppo alle cose sono segnali che spesso si considerano spia di disturbi visivi nei bambini. In realtà, in genere, non sono abbastanza significativi per far pensare a un problema oculare serio. Sono invece molto più suggestivi di possibili patologie o difetti visivi atteggiamenti viziati del capo, movimenti oculari lenti e strani oppure un disallineamento degli occhi», spiega Paolo Nucci, professore ordinario di oftalmologia all'Università degli Studi di Milano.
  Strabismo o nistagmo

  «In tre casi su dieci inclinazioni (anche leggere) del capo assunte dal bambino per leggere, guardare la televisione o giocare, sono il campanello d'allarme di problemi della motilità oculare, come lo strabismo o il nistagmo, ovvero un movimento oscillatorio e involontario dei bulbi oculari che può verificarsi in modo più o meno ritmico. Ancora, se guardando il bambino si ha l'impressione che i suoi occhi non siano bene allineati, si potrebbe essere in presenza di uno strabismo. Inoltre se un bimbo al secondo o al terzo mese di vita non riesce a seguire con gli occhi un oggetto che si sottrae, è sempre bene indagare per escludere problemi di ipovisione. Lo stesso suggerimento vale se gli occhi si muovono lentamente o in modo strano».
  I controlli: alla nascita, a tre e sei anni

  Quali sono i momenti fondamentali in cui va controllata la salute oculare? «Alla nascita, a tre e a sei anni, anche se in particolari circostanze, per esempio in presenza di familiarità per alcune patologie oculari, sono necessari controlli aggiuntivi. Alla nascita è il neonatologo stesso che fa una prima valutazione, eseguendo in particolare il test del riflesso rosso, molto importante per riconoscere subito patologie oculari rischiose per il corretto sviluppo della vista. Tra queste rientrano la cataratta e il glaucoma congeniti, tumori oculari a presentazione pediatrica come il retinoblastoma, alcune anomalie retiniche o significativi errori refrattivi (miopia, astigmatismo e ipermetropia). I tre anni sono in genere l'età giusta per fare un primo controllo della capacità visiva: anche se il bambino non sa ancora leggere, si possono usare tabelle ottotipiche con simboli anziché lettere. In pratica il test si esegue ponendo il bambino alla distanza di osservazione indicata sulla tabella, mostrandogli i singoli ottotipi a grandezze decrescenti. Questo esame serve per stabilire la capacità del bambino di discriminare due punti vicini come separati: quanto minore è la disparità che si riesce a cogliere, tanto maggiore sarà l'acuità visiva».
Antonella Sparvoli
In cucina- Ricette di Capodanno
  Tortini di patate e funghi

  Ingredienti: 500 g di patate, 35 g di parmigiano reggiano (o grana, grattugiato), 1 uovo, 1 pizzico di pepe nero, pangrattato q. b., 2 cucchiai di olio di oliva, 200 g di funghi champignon (o altri a piacere, già puliti), 30 g di burro, 1 spicchio d'aglio, 1 pizzico di noce moscata, 4 cubetti grandi di provola o mozzarella.
  Iniziare dalla cottura delle patate. Versare dell'acqua in una pentola e aggiungere le patate. Portarla a bollore e unire il sale. Lessare per circa 25 minuti, fino a farle diventare morbide. Al termine scolarle e schiacciarle con lo schiaccia patate. Non serve sbucciarle.

  Nel frattempo, tagliare i funghi a fette e cuocerli in padella, in un filo d'olio di oliva con lo spicchio d'aglio. Salare e pepare, insaporire con del prezzemolo tritato.

  Versare la purea di patate in una ciotola e unire il burro, il formaggio grattugiato, un pizzico di sale, di pepe e la noce moscata. Per ultimo l'uovo. Mescolare bene il tutto.

  Imburrare e spolverizzare con del pangrattato 4 stampini monoporzione di alluminio. Riempirli a metà con il composto a base di patate. Al centro, fare un incavo e inserire una parte dei funghi trifolati e un cubetto di provola o mozzarella.

  Riempire gli stampini con altro purè di patate. Spolverizzare la superficie di ogni tortino di patate e funghi con un po' di pangrattato.

  Trasferire ogni tortino in forno caldo a 200 gradi e cuocerli per circa 30 minuti. Devono diventare dorati e croccanti.

  Al termine, sfornare ogni tortino e sformarlo su un piatto da portata. Servire subito dopo, ancora caldo e con un cuore cremoso e filante. 
  Flan di zucca

  Ingredienti per 5 flan: 500 g di polpa di zucca, 100 g di parmigiano reggiano da grattugiare, 1 cucchiaio di latte intero, olio extravergine d'oliva, pepe nero, sale fino, rosmarino, noce moscata q. b., 4 uova medie. Per la crema al caprino: 240 g di caprino, 100 ml di panna fresca liquida, pepe nero q. b., 1 pizzico di sale fino. Per ungere gli stampini burro q. b.
  Per preparare i flan di zucca, affettare la zucca, eliminare la buccia con un coltello affilato e i semini interni. Disporre le fette su una leccarda foderata con carta da forno, poi irrorarle con un filo d'olio, sale e pepe a piacere e rametti di rosmarino. Coprire la teglia con carta alluminio perché in cottura non si secchi e infornare in forno statico preriscaldato a 200 gradi per circa 15 minuti (180 gradi per circa 10 minuti se forno ventilato). Una volta cotta, sfornare e far intiepidire leggermente la zucca; poi versarla in un mixer e aggiungere le uova con il parmigiano grattugiato. Grattare la noce moscata, salare a piacere e versare anche il latte. Frullare fino ad ottenere una crema omogenea. A questo punto imburrare gli stampini della capacità di 125 ml e foderarli con ritagli di carta da forno avendo cura di far uscire dei lembi di carta dagli stampini così da sformare più facilmente i flan (oppure imburrare accuratamente gli stampini ed evitare di foderarli con carta da forno). Versare il composto ricoprendo i due terzi dello stampino.

  Disporre i flan ravvicinati in una teglia dai bordi alti e aggiungere acqua calda (non bollente) per la cottura a bagnomaria; l'acqua dovrà arrivare ai due terzi degli stampini. Cuocere i flan di zucca in forno statico preriscaldato a 180 gradi per circa 45 minuti (a 160 gradi per circa 35-40 minuti se forno ventilato). Una volta cotti, sfornarli e farli raffreddare completamente. Mentre i flan cuociono, dedicarsi alla crema al caprino: in una ciotola versare il formaggio caprino e la panna o il latte; aggiustare con un pizzico di sale e mescolare gli ingredienti con un cucchiaio di legno o una frusta per creare un composto cremoso. Sfornare i flan, impiattarli facendo colare su ciascuno la crema al caprino. 
Auguri 

  La Redazione augura a tutti un Felice Anno Nuovo!
